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NUOVE APPRENSIONI 


Se alla voce di prossime complicazioni 
nell’ Oriente si potesse applicare il cal 
colo dell’ egoismo umano e fare come il 
colono che quando l'orizzonte si offusca 
e rumoreggia il tuono invoca che l' ura- 


gano sì scateni altrove risparmiando il | 


suo campicello, si potrebbe imitare il co- 
lono colla lusinga di essere in qualche’ 
modo essuditi. 

Ma una guerra in Oriente, nella quale 
fossero impiicate le forze militari dell Eu- 
ropa e dell’ Asia, è una prospettiva mi- 
nacciosa per tutti, una prospettiva che 
somiglia troppo a quelle meteore spaven- 
tose che sconvolgono gran parte del crea- 
to e non si sa dove vadano a finire. 

La questione della Bulgaria, che pa- 
reva risolta colle vittorie del Principe 
Alessandro, è ritornata in questi giorni 
sul tappeto, dopo che l' Assemblea di So- 
fia, sconfessando solennemente i vincoli 
del trattato di Berlino, raffermò l'unione 
delle due Bulgarie, malgrado le rimostran- 
ze della Porta e quelle ancora più vivaci 
e più risolute della Russia. 

1 linguaggio della stampa di Pietro- 
burgo è troppo chiaro per lasciar dubi- 
tare dei sentimenti ostili che si nutrono 
nella Corte dello Czar verso il Principe 
Alessandro, al quale non si perdonerà 
mai di aver voluto emanciparsi da quella 
specie di tutela che la Russia intendeva 
di esercitare sul Principato come un mez- 
zo efficacissimo per le sue viste più lun- 
tane in Oriente. 

Dopo l’ultima guerra, le cofe cam- 
biarono affatto; e se qualche influenza si 
fa sentire a Sofia è pruttosto quella del- 
Y Inghilterra e della Germama, in  pre- 
giudizio evidente dell’ influenza russa. 

Questa situazione non è a lungo soste 


nibile : questa gara di prevalenza, non” 


solo in Bulgaria, ma in tutta la penisola 
dei Balcani, è gravida di pericoli ; e un 
occupazione del Principato, sutto qualsiasi 
pretesto, da parte della Russia, non è fra 
le cose meno probabili. 

E facile prevedere le complicazioni, a!- 
le quali darebbe origine questo passo az- 
zardato della Russia. 

Forse la stampa inglese, sempre così 
sospettosa riguardo alla politica di Pie- 
troburgo, è un po’ troppo ailarmista e si 
spinge troppo avanti colle sue previsioni. 
Tuttavia non è da dubitare che, se la 
Russia occupa la Bulgaria, l' Austria si 
dispone ad entrare in Serbia ed in Ma- 
cedonia ; ed ecco la questione orientale 
riaccesa con tutti i suoi pericoli, con tut- 
te le sue minaccio. 

Il risultato delle elezioni inglesi avrà 
certo anche sugli affari d'Oriente una 10- 
fluenza grandissima; perchè l'antagonismo 
dell'Inghilterra verso la Russia si spie- 
gherà con più o minor forza secondo che 
la vittoria elettorale sia der Conservatori 
o der Gladstoniani. 

Una lotta nei Balcani non può rima- 
nere circoscritta : il giorno verrà certa- 
mente, nel quale ognuno sarà costretto a 
scegliere i suoi amici e a dichiarare quali 
sono i suoi nemici. 

Quello stato di malessere, dal quale 
sono colpiti tutti i mercati del mondo, 
ha origine dalla incertezza dei rapporti e 
dalla reciproca diffidenza dei Gabinetti. 

Quando è dannoso suscitare apprensio- 
mi che non hanno fondamento altrettanto 
può esserlo chiudere gli occhi agl’indizi 
‘roppo evidenti per non giustificarle. 


GRIMALDI E MORANA 
FRA I COLEROSI 


Senza tante strombazzate, senza tanta 
réclame, mossi unicamente da un senti- 


bizioso di farsi batter la gran ca sa da 
certi giornali abbondonati di iperboli, gli 
on. Grimaldi e Morana, accompagnati dal- 
l'on. Balsamo compiono ogni giorno tali 
atti di abnegazione e d’ eroismo uno solo 
dei quali basterebba per far erigere ad 
un demagogo un mezzo centinaio di mo- 
numenti dai radicali. 

A Latiano, così si telegrafa da Fran- 
cavilla al Popolo Romano in data del 6, 
il coraggio addimostrato dagli onor. @ 
maldi, M.rano e Balsamo arriva alla te 
mertà Eutrano nelle case der colerosi 
più gravi, si trattengono ai loro capez- 
Zali, stringono loro Îe mani, e li confor- 
tano ed aiutano per quanto possono. 

Oltre ai sussidii distribuiti a domicilio 
il Mwistro ha dato al Sindaco altre cin- 
que mila lire, 

Si nota lo zelo del cav. Giannatasio, 
segretario particolare dell’ on. Morana, 
che segue costantemente il ministro nella 
distribuzione dei sussidi. 

Il tenente dei carabinieri Donza © i 
suoi dipendenti hanno spiegato una con- 
dotta superiore a qualuoque elogio, vera- 
mente eroico. G 

La forma del morbo sorprende ; non dà 
quasi mai crampi, e pochissimi vomiti o 
deiezioni. In tutt però si nota un far- 
tissimo dolore allo stomaco. Nelle prime 
ore il morb» sembra cosa da scherzo ; re- 
pentinamente si aggrava e resiste ai ri- 
medi. 

Stanotte, nel giro di poche ore, sono 
morte 20 persone, di cuì taluno ieri sera 
erano perfettamente sane. 

Questa notte, alle 12, gli on Grimaldi 
Morana e Balsamo e il prefetto, usciti di 
casa, hanno fatto fare alla loro presenza 
grandi fiammate di zolfo, per sviluppare 
l'acido solforoso come antisettico. 


Da Latiano poi telegrafano allo stesso 
giornale 1l Pegnento commovente episodio 
avvenuto al Lazzaretto di Francavilla: 

Una povera guardia comunale, assisten- 
do 1 colerosi, veniva colpita dal morbo. 
La vittuna del proprio dovere giaceva 
moribunda nel letto, circondato dalla mo- 
gli una torinese, da una giovinetta di 

liciassette anni @ da altri figli prù pic- 
coli, immersi tutti nel più profoudo do- 
lore. L’ infermo piangendo additò al mi- 
nistro la sua povera famiglia. La moglie 
si disperava al pensiero di restar sola, 
abbandovata coi suoi. figli, senza mezzi 
di fortuna e così lontana da Torino. Gli 


quello strazio non potevano trattenere le 
lagrime. 

‘onor. Grimaldi abbracciò il povero 
infermo, lo basiò, lo conso.d e promise il 
quo APPOGGIO alla famiglia a cui lasciò 


Ebb:ne non è forse vero che se Grimaldi 
e Morana invece d'esser dei semplici mi- 
nistri fossero dei capoccia del radicalismo 
a quest ora non vi sarebbe abbastanza 
Jolvere pirica in Italia per sparare i mor- 
Taretti in loro onore. Ma son dei ministri 
di Depretis! peuh! non fanno che il loro 
dovere. E ancora v'è chi li critica e li 
chiama accatoni di popolarità. 

E questi sono i radicali, proprio loro 
i quali ad ogni minimo atto dei loro ca- 
poccia imboccano la tromba della reclamo 


mento uman tario e non dal desiderio am- | 


e vi danno tanto fiato da assordarne tut- 
ta l'Italia. 


NEL COLLEGIO DI FERRARA 


Sotto questo titolo la Patria di Bolo- 
gna reca il seguente articoletto che noi 
riproduciamo a commento e corredo delle 
informazioni che la Rivista, uscita nel 
pomeriggio di ieri, ci dà sul movimento 


elettorale nel seno della democrazia lo- | 


cale. 
« Come è noto, in seguito all’ opzione di 


Bovio per Trani, un seggio è vacante nel | 


collegio di Ferrara. Ora, che cosa si pre- | 
| namite 


veda dell’ imminente battaglia elettorale, 
è facile rilevare da questo telegramma 
indirizzato all’ avv. Barbanti : 

« 1 socialisti presentarono all’ Assem- 
blea dei delegati la tua candidatura. Al- 
tri presentarono quella di Bottoni, Man- 
tovani e Canzio. Prevalse l’ ultimo nome. 
Disposti appoggiarlo dopo tua adesione 
sapendoti affezionato ammiratore di que- 
sto. Rispondi subito. » 

Il Barbanti rispondeva, raccomandando 
l amico nostro Carpeggiani, con questo 
telegramma : 

« Grazie del pensiero, io però non a- 
vrei accettato avendo deciso restare nella 
quiete più assoluta. Amico Canzio perso- 
nalità altissima radicale, ma un repub- 
blicano di più o di meno alla Camera 
adesso non riguarlaci. Essendo disposti 
a transigere eravi Filopanti, ed ora è e- 
vidente che dovreste appoggiare Carpeg- 
giani provato, felele, leale combattente 
l'immoralità. Altrimenti îl dovere dei 
socialisti è di fare una affermazione di 
partito col nome ad esempio di Gnocchi 

rani, di Turati, oppure di un operaio 
confratello d'idee. » 

« Noi torneremo su questa e'ezione : in- 
tanto ci piacerebbe di sapere se sia vero 
che l’ on. Severin» Sani, radicale, appoggi 
a Ferrara l' elezione del trasformista ge- 
nerale Sani bocciato a Rovigo. E pre 
ghiamo il nostro cornspondente di dirci 


| come stanno le cose. » 


PREDICANI BENE, Hu COMG OPERANO? 


La Tribuna scrive a proposito della 
candidatura di Cipriani a Forlì: 

« E qui vorremmo dire una parola an- 
che a coloro che non militano nel nostro 
campo e che si dichiarano, come noi, a- 
mei delle istituzioni parlamentari. Se, 
come non dubitiamo, essi desiderano che 
il prestigio di queste istituzioni sia te- 


| nuto alto, hanno 11 dovere di concentrare 


onor Morana e Grimaldi e gli altri a, 


i loro voti sul nome del Saladini, che è 
queljo che ha il maggior fondamento nel 
Collegio. 

« Pretendere, in mancanza di un can- 
didato serio del loro partito, o di aste- 
nersi, o di dare i suffraggi a chi è sicu- 
ro di non riuscire, val quanto lasciare a- 
perta la porta perchè i fautori del Cipria- 
ni abbiano la vittoria. » 


Ben detto! Anzi crediamo infatti che 
i moderati non si debbano astenere, ma 
votare per qualunque, piuttosto che sia 
rinnovata la dimostrazione selvaggia quan- 
to ignobile. Però questo ragionamento che 
la Tribuna fa adesso per la salvezza 
delle istituzioni, essa lo respinge sempre 
quando lo fanno i moderati. Allora tutti 
i candidati sono buoni, purchè non mo- 
derati! 

L’ Opinione poi chiede con ragione alla 
Tribuna, perchè, combattendo la candi- 


datura Cipriani a Forlì, per amor del ra- 
dicale Saladini, non la combatta anche a 
Ravenna. Forse che a Ravenna la can- 
didatura Cipriani non fa male, pel peri- 
culo pe possa riuscire invece un mode- 
Tato? 


UN « CUTTER » SALTATO IN ARIA 


Portoferraio 7 luglio. 

A otto miglia da Montecristo, e a 
trenta dell’isola d'Elba, è saltanto in 
aria il cuffer nazionale, San Carlo, co- 
maudato dal capitano Parinott:. 

Aveva a bordo tre tonnellate di di- 

Partito da Genova era diretto a Car- 
loforte. 

L'equipaggio è stato salvo tutto pro- 
digiosamente. 

Accortisi che da una fessura del ba: 
stimento usciva un poco di fumo; il ca- 
pitano e i marinari scesero sopra una 
lancia e si allontanarono a tutta forza di 
remi dal legno. 

Quando furono a distanza di due chi- 
lometri il bastimento andò iu frantumi 
con una detonazione tanto potente che fu 
udita all’ Elba senza poter comprendere 
da che provenisse. 

Nell'isola di Montecristo un botanico 
che stava orborizzando, dalla forza della 
ripercussione dello scoppio cadde a terra; 
aleuni pezzi di bastimento raggiunsero 
quasi la lancia ove, come dicommo, tro- 
vavasi l'equipaggio. 

Pare certo che il fumo derivasse dal- 
l'accensione di qualche miccia, che in 
quantità facevano parte del carico, accen- 
sione prodotta. probabilmente dal calore 
del sole. 

Il bastimento era assicurato con la So- 
cietà Itatia. 

L'equipaggio potè raggiungere l’ isola 
di Montecristo, ove dalle guardie di fi- 
Raora che si trovano colà, ebbe cibo ed 
aiuti. 


LE ESPERIENZE DELLO STUDENTE GIORDANO 


contro il Cholera 


Scrivono da Tvrino i seguenti partico- 
lari circa la scoperta del metodo di 
guarigione sicura del colera che sarebbe 
Stato fatto dal signor Dante Giordano di 
Torre Pelice, laureando dell’ ultimo anno 
della scuola di medicina e chirurgia a 
quella università e studente di parassi- 
tologia sutto il prof. Peroncito. n 

Le sue esperienze, che diedero risultati 
splendidi, Dante Giordano non le ha fatte 
finora che su delle carie, o porcellini 
d'India, unico animale 10 cui il morbo 
colerico attecchisce perfettamente come 
nell’uomv col precisì sintomi, col vomito 
cioè, con la diarrea € coì crampi. 

Dopo aver lavato ben bene lo stomaco 
dei piccoli animali mediante una sonda 
esufagea, il loro stomaco completamente 
vuoto, cioè a digiuno, il Giordano ammi- 
nistra al povero animale una buona quan- 
tità di dacilli virgolati del colera, quin- 
di, dopo dodici o quindici ore, quando 
cioè i sintomi del terribile morbo si fan- 
no mamfesti col vomito, la diarrea ed i 
crampi, perfettamente come nell’ uomo, 
allora fa passare, anzi introduce a mezzo 
d’una piccola pompa gastrica, nel ven- 
tricolo dell’ animale quasi moribondo, una 
soluzione di timol: soluzione che annien- 
ta immantinente i bacilli del ventricolo, 
in modo tale che l’ animale si vede pochi 
minuti dopo star meglio. 

Ma i bacilli del colera, lo sappiàmò 


‘tutti, hanno sede principale nelle intestina. 

Ma come introdurre nelle  cireumvolu- 
gioni intestinali la soluzione timica ? 

Ed ecco il Giordano, dopo molte espe- 
Tienze tentarne una, che gli diede il ri- 
sultato più splendido. 

Dopo pochi miuuti dell’ immissione nel 
ventricolo del fimol. egli sommiuistra un 
leggero purgativo all'animale, in modo 
che il timol — dopo aver agito ben bene 
e con tutta efficacia sui dacz/li del ven- 
tricolo — passa nelle intestina, si dibat- 
te, per le loro contrazicni, contro le pa- 
reti di esse, in modo da recare pur là 


« dentro i suoi santissimi effetti... 


Anche i bacilli dell’ intestino, al con- 
tatto del fimo/ muoiono immantinente, 6 
l’animale lo si vede man mano miglio- 
rare, finchè il giorno dopo è completa- 
mente guarito !... 

Non occorre dirlo : contemporanramente 
agli animali curati con questo sistema, 
il dottor Dante Giordano somministra ad 
altri della medesima specio dei bacilli. 
Questi animali, lasciati invece in balla 
del destino, dopo poche ore muoiono tutti 
fra gli spasimi atroci, causa appunto la 
mancanza di quel trattamento curativo 
che venne usato agli altri. à 

Pare che il Governo manderà subito il 
Giordano a Latiano e Francavilla, onde 
esperimentare sugli uomiui la sua scoperta. 


A DESMOULINS E DANTON 


A Parigi il 14 Luglio saranno collocate 
due lapidi sul posto ove ab:tarono al Pas- 
sage du commerce Danton e Camillo Des- 
moulms. È K 

Ecco la traduzione delle due epigrafi : 

A Camilto Desmoulins, che primo 
chiamò il popolo alle armi îl 12 luglio 
1789 e contribuì così putentemente alla 
presa della Bastigiia 


A Danton, uno degli organizzatori 
del 10 Agosto 1792 e il più potente i- 
spiratore della difes1 nazionale. 

Le due epigrafi sono incomplete; do- 
veano ricordare che i due grandi rivolu- 
zionarii furono divorati dalla rivoluzione. 

Danton, ministro della Giustizia, e Des- 
moulins, segretario al Sigillo nel mini 
stero della Giustizia, inaugurarono il si- 
stema del Terrore e fondarono il 10 
Marzo 1793 il tristamente famoso Tribu- 
nale Rivoluzionario. 

Spaventati essi stessi dal sistema che 
avevano inaugurato, vollero ritrarsene, ma 

ser ordine del Tribunale Rivolnzionario 
furono arrestati la notte del 30 Marzo 
1794, condannati a morte il 3 Aprile suc- 
cessivo ed il 5 giustiziati. 


IN ITALIA 


ROMA 8 — L'on. Depretis lascierà 
Roma verso il 20 del corrente mese, per 
recarsi a Contrex6ville. Passerà da Mi- 
lano, e poi per la linea del Gottardo, e 
non già pel Moncenisio, come prima ave- 
va stabilito. Ora trovasi a letto alquanto 
indisposto. 


— E giunto a Napoli il San Gottardo 
con 800 militari, che rimpatriano dal- 
T Africa. 

Il maggior generale Gnecco è stato 
collocato in posizione ausiliaria. 


GENOVA — Si assicura cho la inan- 
gurazione del monumento a Vittorio E- 
manuele si farà ;1 25 corr., e che vi in- 
terverranuo i Reali. Il Municipio sta fa 
cendo grandi preparativi. 


NAPOLI — Il fratello del procuratore 
senerale Cianci, vecchio settantenne, af- 
fetto da clorosi cerebrale, si è suicidato 

precipitandosi da una finestra del secon- 
do piano della villa Famiglietti. 


FIRENZE — È alle viste un interes- 
sante processo intentato contro l' arcive- 
scovo Menaignne Cecconi da due privati 
per danni ed interessi in seguito alla 
suancata pubblicazione del giornale Con 
cordia, che doveva essere organo dei 
paolotti. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 8 — Si afferma che la Com- 
missione non conchiuderà per |’ accetta- 
zione del trattato di navigazione coll’ I- 
talia, se questa non accogiie preventiva- 
mente l'articolo addizionale relativo alla 
reciprocità del cabutaggio. Siccome il Go- 
verno italiano rifiuta di accettare questa 
condizione, la discussione sarebbe riman- 
data all’autunno. 

Monsignor Lppolito Guibert, arcivescovo 
di Pari, dell'Ordine degli Oblati di 
Santa Maria Immacolata, cardinale del 
titolo di S. Giovanni a Porta Latina, 
nato ad Aix nel 1802, è morto oggi po- 
vero, circondato dai suoi addetti: fece 
una morte esempiarmente cristiana. La 
stampa tutta gli atiributa elogi. Si af- 
ferma ch'egli abbia chiesto di essere 
seppellito nella chiesa del Sacro Cuore, 
ma si dubita che ciò venga concesso. 


MADRID 8 — Le adesioni che giun- 

gono al generale Lupez Dominguez e le 
manifestazioni che si fano 10 suo onore 
in tutte le guarnigioni, assumono |’ a- 
spetto di una dimostrazione unanime di 
tutto l’esercito spagouolo. 
.. Sagasta s1 trova impotente a dominare 
il movimento. Si prevedo ch'egli cederà 
alle pretese di Lopez Duminzuez auche 
a costo di inimicarsi il partito di Marti- 
nez Campos. 


BRUXELLES — Ecco alcuni partico- 
lari suil’ iucendio dell’ Università Poco 
dopo scoccato 11 mezzoiì del 7, il fuoco 
sì tnanifestò nel granaio, duve stavano 
lavorando alcuni opera; ma esso non fu 
avvertito se non verso il° tocco da vari 


stuJenti che stavano accudendo ai loro | 


esami e che videro il fumo uscire dal- 
Tala sinistra dell’ edificio. Pochi minuti 
dupo, tutta quella parte era completa» 
mente invasa dalle fiamme, che non tar- 
darono a propagarsi alla bibliotera e alla 
cupola, la quale rovinò con orribile fra- 
stuono comunicando il fuvco alla sala ac- 
cademica. Da principio, i soccorsi riusci. 
rono insufficienti ; la pressione dell'acqua 
uelle trombe nou era bastevole a rag- 
giuugere l'altezza della cupola; di più 
Sspirava un vento impetuvso, il quale ail- 
mintava viemuaggiormento l'incendio. 
Finalmente le tronbe cominciarono a fun- 
zionare regolarmente e il fuoco potè ve- 
mre circoscritto, L'ultimo piano del gran- 
dioso edificio, che conteneva 1 laburatori, 
la bibliot-ca e la grande sala accademi- 
ca, è rimasto completamente distrutto ed 
è bruciato insieme, ad un terzo alueno 
dei centoventi mila volumi formanti la 
biblioteca. Gli altri due terzi si è riu- 
scito a salvarsi. Sono andati pure distrut- 
t1 molti cocumenti e le magmifiche  col- 
lezioni di minerali, e due vigili sono ri- 
masti feriti. Accorsero sul luogo del di- 
sastro vari ministri e le autorità locali. 
Il dagno cagionate dall’incendio si cal- 
cola a cirea uo milivne. 


BUDA PEST — Si eseguì in un teatro 
popolare della capitale un nuovo dram- 
ma dal titolo: La morte di Luigi 1L 
di Baviera. Al terzo atto, avendo gli ar- 
sti introdotto alcune frasi, che erano 
state soppresse dalla polizia, il dramma 
venne per ordine dell’autorità locale so- 
speso, IL pubblico si ammutinò. I gen- 
darmi dovettero irrompere nella platea 
colle spade sguainate e cacciare a viva 
forza la folla. Furono operati circa 15 
arresti. 


PIETROBURGO — Si annunzia che 
l'alta d:rezione della stampa, sezione 
speciale della polizia, ha mandato una 


circo are a tutte le redazioni dei giornali, | 


colla quile si vieta severamente di dare 


alcuna notizia o informazione circa i la- | 
vori di fortificazione nel mar Nero e la | 


costruzione di nuove navi e torpediniere 
per la flotta dello stesso mare. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni seduta 8. Luglio 


Autorizzava l' uffisio Tecnico a prov: 
vedere per l' esecuzione di alcuni nuovi 
lavori ritenuti necessari ed urgenti, nei 
locali dell’ Istituto Tecnico. 


Approvava alcuni contratti d’ abbuona- 
mento ai dazi, stipulati dall’ Impresa 
con esercenti del forese. 

Deliberava di ammettere in massima 
la spesa pel richiesto inaffiamento della 
strada di circonvallazione di Pontelago- 
scuro. 

Accordava un compenso al un Alunno 
dell’ amministrazione per servizio prestato 
in occasione della vacciaazione della scorsa 
primavera. 

Concedeva una gratificazione ad un a- 
lunuo della Banda comunale pel lodevole 
servizio dal medesimo prestato. 

Autorizzava la spesa occorrente per la 
provvista e collocamento di varie. tavo- 
lette di marmo nella piazza di Vigarano 
onde regolare 1 posteggianti che 1vi con- 
vengono nel giorni di mercato. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. ing. Gaetano 
Forlaui all’ uffi sio di consigliere comunale. 

Accordava un ulteriore congedo ad un 
segretario di D-legazione per potersi 
completamente ristabilire in saluta. 

Approvava, colla presenza dell agente 
delle Tasse, lo liste dei cont ibueuti la 
tassa di ricchezza mobile pel prossimo 
anno 1887. 

Autorizzava la stipulazione del contratto 
per la cessione del terreno necessario per 
la costruziore del nuovo cimitero di Con- 
trapò 

Deliberava u’ interpellare gli affittuari 
di talune proprietà comunali i cui con- 
tratti vanno a scadere colp. v. S. Mi- 
chele, se intendono v meno di cont.nuara 
nei rispettivi affitti. 

Autorizzava la rinnovazione del con 
tratto d'affitto, coll’ attuale affittuario, 
del fabbricato detto Palazzone della Con- 
solazione. 

Autorizzava il riaffitto di un apparta- 
mento, ad uso studio, nel fabbricato del 
teatro comunale. 

Deliberava di non poter accogliere la 
domanda per proroga d'affitto della bot- 
tega N. 6 10 via Cortevecchta alle attuali 
condiz oni, intendendo l’ amm:nistrazione 
di aumentare, al termine della locazione 
in corso, 1l corrispettivo d' affitto. 

Devenisa alla finale liquidazione dei 
conti riferibili alla permuta di stabili fra 
il Municipio e l' amministrazione Esposti. 

Ewetteva parere favorevol: in ordino 
a varie domande relative a pubblici e- 
gercizi. 


CRONACA 


Bollettino sanitario -— A Codigoro 
casi nuovi otto e un morto. 

— A Massafiscaglia casi sette, morti 
quattro. 

— A Lagosanto due casi sospetti. 

— A Copparo - (frazione Sarravalle) - 
nessun nuovo caso — morto uno dei pre- 
cedenti. 


— Abbiamo per telegramma da Massafi- 


scaglia : 
di 10 luglio ore 8 20 


Il terribile morbo visita pure Massafi 
scaglia. Dal 26 giugno al 9 lugho casi 
46, morti 19, ncnostante che 11 Municipio 
abbia preso immediati provvedim nti. Per 
indefessa cura del sinidato di questo Co- 
mune, del segretario Federici è del sem 
pre generoso e benigno Giovanm avv. 
Poloni pretore di Codigoro funzivna con 
precisione ed ordine un lazzaretto e un 
locale concesso dal sig. Portolani. Per 
cura degli esimî giovani sisg. Giro Giu- 
seppe e Avv. Poloni venne iniziata una 
squadra di 50 giovani volootari, capita- 
nati dal medesimo Giro, che con zelo ed 
amore cercano di lenire le pene dei  po- 
veri disgraziati colpiti dal terribilo mor- 
bo. Un bravo di cuore a tutti questi si- 
guori che con sincera abnegazione si pre- 
stano volonterosi in tale frangente. 

ARVATI 


Ore 12 30. 
Ostellato nessun caso nuovo. Migliarino 
uno sospetto Massafiscaglia ultime 24 ore 
18 casi, 4 morti. Trovai qui Gatteili, or- 
nizzarvi servizio. Richiesti 10 letti Pre- 
fitto, cucine economiche operaia. 
ApoLro. 


Sussidj dei cholerosi. — A seguito 
dei pressanti telegrammi dell’ on. Tarbi- 
glio e del R. Prefetto, il Ministero met- 
teva a disposizione di quest’ ultimo altre 
3000 lire per Codigoro e Massafiscaglia. 

Ii Prefetto partirà domani a quella 

volta. 
Sospensione di chiamata. — Per 
ordine dsl Ministro della guerra, il Co- 
mandaote il nostro Distretto militare ren- 
de noto che con R. Decreto 1 Luglio cor- 
rente è stata revocata la ch'amata allo 
arm: per istruzioni dei militari di 1 ca- 
tegoria della classe 1860 che era stata 
fissata pel dì 12 Agosto prossima. 


Acqua nel Volano. — Crediamo che 
fra uo paio di giorni sarà terminata la 
costruzione del Cavedone sul Panaro, per 
la immissione di acque nel Volano, nel 
quale è indispensabile in questi mesi la 
navigazione. 

Concorsi — È aperto il concorso a 
venti assegni di lire 1200 ciascuno, per 
istudii di perfezionamento da farsi nel 
Resno durante l'anno scolastico 1886-87. 

Sede di questi studi, secondo la na- 
tura di essi, saranno le Regie Università, 
gli istituti superiori, la Regia Accademia 
scientifico letteraria di Milano, la stazione 
zooologiea Dohrn di Napoli e il_manico- 
mio di San Lazzaro in R-ggio Ema. 

Due degli assegni suno destinati a van- 
taggio degli studi di matematica supe- 
riore, pei laureati in matematiche pure 
nelle Università e pei laursati ingegoeri 
nelle scuole d' applicazione. 

Possano concorrere solianto coloro che 
il 15 agosto p. v., termme utile per la 
presentazione delle domande, abbiano con- 
seguita, da non più di quattro anni, la 
laurea nelle Università o nelle scuole di 


«applicazione per gli ingegneri o negli i- 


stituti di studi superiori nel Regno. 

Il concorso sarà fatto per mezzo di me- 
moria originali, da presentarsi insieme 
colla domanda e col certificato di laurea, 

Nella domanda, che dovrà seriversi su 
carta bol ata da una lira, il concorrente 
dichiarerà in qual ramo di scienza vuole 
perfezionarsi. 

‘Tratto d'onestà — Domenica scorsa 
il nostro amico sig. E. C. scendendo da 
un compartimento di prima classe della 
carrozza che va diretta da Runa a Ve- 
nezia, vi dimenticava una cesta con un 
orologio a sveglia e vari oggetti. Girazie 
alle premure cortesissime del capo-stazione 
sig. Comar, e grazie all’onestà scrupolosa 
del persenala ferroviario delle stazioni di 
Rovigo e Padova il cesto fu ricuperato e 
couseguato esattament» nelle mani de) 
proprietario, il quale ha invano insistito 
per sapere il nome di chi lo trovava, e 
fargli pervenire d rettamente i suoi rin- 
graziamenti. Supplisca almeno, se è pos- 
sibile, il plauso che egli intende rivol- 
gere in queste colonne a tanta cortesia 
ed a tanta delicatezza. 

Sunto annunzi legali del 9 Luglio: 
Sunto d’inserzioni già pubblicate. 

— Decreto d’indennità assegnata per 
espropriazione io causa di lavori alla Co- 
ronella di Po detta Guarda. 

— Istanza dell'Opera Pia Eppi di Por- 
tomaggiore per nomina di perito che pro- 
ceda alla stima dei terreni situati im Mi 
rabello. 

Il Cav. Droghetti ci prega d’annun- 
ziare che sul prezzo sottoscritto a1 due 
orali esposti nell’ emporio Bartolucci egli 
rilascierà L. 20 a vantaggio dei cholero- 
si. Noi quindi ci auguriamo che egli tro- 
vi un sollecito 6 generoso compratore. La 
somma complessiva dei due dipinti è te- 
nue: L. 80. 

Il Quarto in tre giorni. — Regi- 
Striamo anche oggi un annegamento. Questa 
volta la vittima è il povero bambino An- 
gelo Turroni di anni due, che trastullan- 
dosi momentaneamente nei pressi d'una 
fossa in quel di Longastrino vi cadde 
dentro e malgrado il pronto accorrere 
della madre non si potò trarre in salvo. 

Il turbine di jeri. — Noi, in città, 
ne abbiamo avuto la coda. 

Una coda che ha portato nondimeno 
dei danni considerevoli e fragorosi facen- 
do una vera ecatombe di vetri, di tegole, 
di foglie di rami e di alberi. 

In compenso poi ci ha regalata ora 


d'una frescura deliziosa abbassando il 
termometro di qualche centim. dall’ altezza 
eccessiva cui era giunto negli ultimi 
giorni. , 

Ma dove l'uragano ha fatto strage si è 
velle piantagioni, nelle canape e In ge- 
“nerale nella campagna del Bondesano e 
del Centese, a proposito della quale ulti- 
ma località lasciamo la parola al nostro 
egregio corrispondente di Cento. 


« Mentre lo sparnto cavaliere asiatico 
apporta colla morte lo sgomento in pa- 
recchi comuni della provincia, altro fla- 
gello ha portato in una parte del terri- 
forio Centese la desolazione prù squallida 
e commovente. I terreni rigogliosi di ogni 
vegetazione di cui natura ci fu larga, 
promettenti le più belle speranze, nel 
pomeriggio d'ogzi sono stati colpiti da 
una grandine devastatrice che tutto ha 
rovinato. All'impetuos tà del turbine che 
accompagnava hanno dovuto cedere pian- 
te pressocchè secolari, che in un sub'to, 
son cadute tronche al sunlo! Le frazioni 
di Alberone, Buuna Compra, Reno Cen- 
tese, Casumaro e parte di quella di Corpo 
Reno, sono le danneggiate dal grave di- 
sastro. 

La sventura è poi maggiore sa si con- 
sidera che la numerosa popolazione di 
quelle parrocchie è formata nella gran 
maggioranza di piccoli possidenti e spe- 
cialmente da usuari di capi. 

Dunque, caro Direttore. pensando alle 
sventure che afiliggono altre parti 
della provincia è proprio il caso di ri- 
petere Se Messenia piange Sparta 
non ride.» 


Cavallotteide — Alla Perseveranza, 
la quale aveva riprodotto dalla Gazzetta 
Ferrarese la versione vera dell’ affare del 
Cafftuere Rambaldi collettore postale nel- 
la Villa di Formignana, l'on. Comme- 
diografo oppone la letterina che il signor 
Tantesio (ridotto per la circostanza a 
Fantesio forse perchè si lavora alquanto 
di fantasia) indirizzava all'on. Sani per 
annunziargii l’avcenuta destituzione. 

La Perseveranza dopo aver osservato 
che la smentita andava diretta a noi, lo- 
gicameute soggiunge: 


Il diniego dell'on. deputato non riguarda il fallo, 
ma solo una circostanza 'atersle ad esso, Il fatto 
da lui aldutto alla Csmera era, che un impieg o 
postale era stato destituito a Ferrara per uu inci- 
Tfente risguarlunte le elezioni. La Gazzette Ferra- 
rese seggiungera che nun era stato destituito, ma 
Solo sospeso ; 0 ciò parecch: giorni prima che l'on. 
Cavallotti pronunziasse il suo discorso alla Came- 
ra. Ed egli non napugna che questa sola ultima 
circostanza, la qua:e per verità avn tocca pinto i 
motivi per i quali il siz. Ramb.Lli venno dispen- 
sato dall’ nfizi di co lettore p stale. I motivi e- 
i? Questo è cò che l'on. Cavallutti do- 
i, la dispensa sa- 
ta. Ora, egli su questo pun» 


giusti 


to essenziale tace. 


Ma l'on. Cavallotti noo si calma così 
per poco e sull’ I. e R. Secolo, suo orga- 
no uffimale, replica scagliandosi colla so- 
lita stizza contro la Perseveranza fingen- 
do di nen sapere che, al caso, delle sue 
smentite, delle sue bizze, la Gazzetta non 
la Perseveranza devo esser l'oggetto. 

Ma è inutile che l'on. Cavallotti” per- 
petui l'equisuco E poichè egli finge di 
ignorare che anche noi esistiamo fra la 
grama una onesta stampa di provincia, si 
provi un po' la Perseveranza a ripetere 
al suo infuriato contradditore il quesito 
nei suvi precisi termini : 

vero o non è vero che alla Camera 
Ella ha parlato di un impiegato postale 
destituito a Ferrara? 

Ora, la smentita categorica che la Gaz- 
zetta oppose il giorno successivo, riguar- 
dava appunto Ferrara e i suoì impiegati 


postali. Il fatto del Rambaldi, caffettiere 
non pmpiegato postale, collettore in una 
lontana Villa della provincia ma non 1m- 
iegato dello Stato, cambiava totalmente 
Fessenza e le circostanze del  provvedi- 
mento e palesava il modo artificiosamen- 
te inesatto ed esagerato dell’ accusa. 
Del resto, secontrariamente alla nostra 
‘asserzione, la destituzione seguì alla  s0- 
«spensione dall’impiego ciò è semplicissi- 


l'inchiesta fatta sul luogo da un Ispet- 
tore inviato dalla Direzione Generale delle 
Poste, la nostra assicurazione era avva- 
lorata dai fatti e dalle più autorevoli in- 


Prima che fossero noti i risultati del- i 


| Davide c. 20 


| lodrammatici signori Vatto 


formazioni. Disgraziatamente i dettagli dei 
fatti stessi e 1 risultati dell’ inch'esta fu- 
rono tali da far abbandonare le prime ri- 
soluzioni, e da quì il licenziamento. 

E questo è quanto. 


Comitato di soccorso ai colerosi 
— 5» nota vfferto raccolte. 
N. N. pervenute a mezzo del cav. T1 
Nagliati Pietro 1. 150 - Banca dell'Emili 
Ssuatore Borselli I, 10 - Giu e,pe cav. Fioravanti 
1, 50 - Beltonzi Amilcare 1. 5 - N. N.1, 1 - Boa 
Antonio e. 50 - Vignali Giuseppe c. 50 - Serra Gi 
rolamo c. 50 - Ferraguti l'omaso 1. 1 - NN. 1. 
- Pazzi Giovanni 1, 1 - Cobiauchi Achille 1. 1 
Buari Temistocle e. 50 - Mainardi fratelli 1. 1 
Bell nzi Augusta 1, 1 - Moretti Earico c. 50 - M 
retti Giacoino 1.3 Buari Ippolito c. 50 - N. 
e. 20 - Boari Petro c. 25 - N. N. . 5 
Zanurdi 1. 5 - Piva nigi e. 20 - Ferrazzi Dario 
e. 10 - St-gani Battista e. 30 - Ferrazzi Gregorio 
e. 50 - Albo G. Boari 1, 2 - Brini Carlo e. 50 
- Tani Doti, Gaetano I. 1 - Pasterini Futimio e. 
20 - Piva Guseppe c. 20 - Malavasi Nicuò c. 51 
- Dalla Vecchia e. 20 - Zapparoli e. 10 - Faoti 
Luigia e. 10 - Fanti Francesco c. 20 - 
Gerolamo e. 50 - Argenti Ernesta c. A 
Provvidenza | Muratori Uzo IL. 1 


Beltuazi 
- NN e 


10 - N, N. e 80 - Boari Maria 0, 50 - Parrozzi 
Vittorio e. 50 - Moretti Luigi c, 50 - Fbbri At- 
tilio 0. 25 - N.rli Giacomo c. 25 - N. N. 11 - 
N. N. e. 20 - Revelli Antonio c. 25 - Buari Gio- 


vanni e Minardi Antonio ce. 25 - N. N. e. 
50 - Onestini Gietauo c. 50 - Msscellani Giusoppe 
Pasti Pietro c. 20 - A, G. e 50 - N 
chini Marino e. 50 - Simonini Frances o c. 25 
Rivell: Gustavo e. 30 - Boari Arturo |. ! = Bvari 


Uso c. 50 - Pasett. Giovanni 1. 5 - Guoli cinte | 


Luigi 1. 3 - Venturini avv. Ottorino I. 5 - Chey- 
sler ing Efrem 1. 2 - N. N. e, 50 - B glioni Deo- 
dato 1.1 - Farolfi A. 1 2 - Farolfi Ferdinando l. 
5 - Faro fi Pelican) 1.20- Mazzolani Alessandro 
1. 1 - Lagi Silvio I 10 - Marchese A. ‘vi B gno 
1 50 Rietti Samu lo 1. 5 - Nova Rag. Emili]. 
5 - Mefluli Pedele 1. 8 - Rietti Vittorio 1.2 - 
naldi Rmatd» 1. 1 - Tog. G. Ceriani |. 6 - Fabbri 
Teresa LL 10 - Avz, Tasso 1. 2 - Covicchi G. L 

- Cavalieri Angelo 1 2 - N. N. 1.3 - N. N. LL 
- Zabardi Pietro c. 50 - Roversi csv. Pusqualo 
10 - Cenesi G usappo 1. 2 - Malagutti Angelo L 
- Caselli Giuseppe |. 2 - Rambaldi Pasquino 1. 


mera 


+ Manfredini Angelo 1. 1 - Cevolani Angelo L 1 - 
Tidlis Enrico I. 1 - Gallerani Giuseppe 1 1 - Ma- 
seppe |. 1 - Bonetti Ottav'o c. 50 - Zuo- 


lagutti 


5 - Mantovani Valeatno 1 1 
30 - Pesoi Pietro c. 50 - Lan- 
i atrincini Gsetano I. 1 - Fab- 
bri Giovanni 1. 1 - Maatevani Achille |. 1 - Mo- 
Adelaide c. 50 - Orlandini Paolo c. 50 - 


Giovanni c. 50 - Pedruzzi Paolo e. 25 - 

it Cesare 1, 4 - Proti Stefano 1. 1- 

016 1. 1 - Balboni Luigi 1. 1 - Batta- 

X 11 Ma 

setti Efrem e fratelli 1. 2 - Gullini fe.telli 1. 5 - 
Barbieri Gi.-vanni c. 50 - Giovanetti Vincenzo c. 
50 - Russi Massi no 1. 1 - Mastellari France- 
sco c. 30 - Mat.ioli Don Antonio 1 1 - Pasquini 
Vincenz» e. 50 - Pantini Alfredo e. 25 - Pelati 


Simomassi Fil ppo e. 25 - Sacchi 
Gherario c. 50 - Masotti Achille e. 30 - «ossi 
Gaetano c. 50 - Crssarini Enrico c. 50 S-aglia- 
rini Augelo c. 50 - Pezzol Alessio e. 50 - Manto- 
vaoi Antonio e, 50 - Mantovan Battisti 0. 50 - 
Mantovani Vincenzo c, 50 - 'arletti maestro 

lessan ir» e. 10 - Sandri dott. Luigi 1, 1 - Ronca- 
rati Gioseppe e. 50 - Fortini Paolo c. 50 » Bonvra 
Angelo 1. | - Brandani Lorenza e, 50 - M intovani 
Luigi 1. 1 - Meotri Baldessare I. 1 - Barboni Gia- 
como c 50 - Resca Ant.nio c. 10 — icesca. Gio- 
vanni c. 20 - iesca Laigi e. 10 - Dondi Pietro c. 
10 - Rimondi Antonio e. 20 - Pelati Gaetano e. 


25 - Cotti Vittoro c. 15 - Fortiui Aotonio e fu- 
lia L 595 Fortini Getaio 1.1 - Fortini 
Ferdinando |, 2 - R. Carabini.ri di Mrabeflo c. 


50 - Arlizzoni Felice 1. 1 - Mazgi Mussimiliano 
1.1 - Maggi Polo c. 50 - Maggi Gius pp» e. 25 
- Giovan tti Esta o 25 - Galavotti Luigi 1.3 - 
Gall'ni Tommiso c. 20 » Bonora Ant. nio I 2 - 
Natali rasquale e. 5 - Bvauweri Cleto c. 50 - Ca- 
vicchi Domenico e 50 - Carletti Antonio e. 50 - 


Gallini Paolo LL 2 - Roversi Augu8 0 1. 3 - Bonora 
Vincenzo I. 2 - Gallini Lorenz, 1. 1 - N_N.6-90 
- N. N. c 20 - Rivani Ferdinando |. Manto: 


jusepp: c. 25 - Dalla Società di Soccorso ni 
pellagrosi. L. 808 35 
Îtaceolte nelle 4 precedeati note « 2393 30 


Totale L. 3201 


Dal diari) della questura — A 
Ferrara arresto di S. B. di Bologna per- 
chè sprovvisto di recapiti. 

— ‘A Portomaggiore ignoti, di notte, 
per vendetta, come sembra, in un campo 
aperto di Maramni Paol», tagliarono. la- 
sciandola sul posto, uva immatura. Vere 
prodezze ! 

Il danno di Lire 10 è fortunatamente 
mite. 

Teatro Tosi-Borghi — Diamo il pro- 
gramma dell’ Arcatenma a prò dei chele 
rosi, che avrà luogo Lunedì sera a ore 9 
prec.se. 

PARTE PRIMA 


1. Siafonia nell'opera / Promessi gposi (Ponchielii) 

2 Bore o affogare commedia în ua atto di Leo 
di Casteluuovo nella quale prenderanno parte i fi- 
a Fabbri, A. Grossi, 
D. G. Agnelli e Iug. A. Galli. 

3. Scena e Romanea nell'opera suldetta per l'e- 
vimia artista signora Querrina Fabbri. 


- Vittore | 


Melchiorei | 


PARTE SECONDA 
4. Sinfonia a piena orchestra. 
‘Rondò nella Luria di Lamermoor eseguito dal- 
iguora Filomena Bignardi. 
6. Atto ult.mo dell’ opera Giulietta e Romeo (Vac 
cai) eseguito «alle signore Fabbri © Bignardi. 
Maestro Direttoro cav. Filippo Sangivrgi. 
Ricordiamo che domani sera alle 9 a 
Pontelagoseuro ha luogo l' Accademia Vo- 
cale ed Istrumentale a beneficio dei po- 
veri di quel paese. L'occasione di senti- 
re buona musica e di fare una amena gi- 
ta, non potrebbe essere migliore. 
Abbiamo di già pubblicato il vario e 


la 


| attrente programma. 


Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi domani sera alle otto ai pub 
blici Gardini. 

1. Marcia. 

2. Sinfonia della Festima Suppé. 

3. Coogiura dell'Opera Guglielmo Tell 
— Rossini. 

4. Atto 4° dell’ Onera Aida — Verdi. 

5. Valzer. Le Sirene. 

Chélet. — L' Africana va a gonfio 
vele. 

Bellissimi i scenari e ricchi i costumi 
degli attori filo..... drammatici. 


(Comunicato) 
Codigoro 7 Luglio 1886. 
Egregio sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


AI principio dell’ attuale invasione co- 
lerica, con sano divisamento, |’ Autorità 
Comunale di Codigoro, cercò di migliorare 


la nutrizione di questa popolazione ; ep- | 


però oltre l' istituzione di una cucina e- 
conomica, stud ò se vi fosso stato mezzo 
di aprire una vendita di carne al minimo 
prezzo possibile. Si intavolarono anzi. 
tutto pratiche coi propriatario della locale 
macelleria sig. Enea Spada proponendo 
a questi di attuare la vendita della carne 
a Lire 1. 10 al Chilogramma ; ma essen- 
dosi questi rifiutato di ciò eseguire, il 
Comune stava studiando 11 modo di con- 
durce Ja macelleria per proprio conto, 
quando incontratomi col sindaco ed al- 
cuni consiglieri proposi di assumere io, 
in via d'esperimento, la vendita del 
la carn» a Lire una al Chilogramma. 
A dar pratica atuazione alla mia proposta, 
m' associai È sigg. Tumiatti e Ferrari 
esercenti le macellerie di Ariano Veneto 
Ferrarese, i quali volonteros e conten- 
tandosi di una modica retribuzione ade- 
rirono. 

Ora l'egregio sig. Enea Spada, che 
ebbe a dichiarare essere impossibile di 


poter vendere la carne a L. I. 10, quando | 


sì trattasse di soccorrere una popolazione 
alla quale deve pure parte di quella ris; 
chezza della quale mena tantu vanto, oggi 
apre in Ariano una macelieria a Lire una 


per danneggiare 1 maseliar di quel paese, | 


che si prestarono a favere dei colerosi di 
Codigoro. 

Amone tanto bella essendo degna della 
maggiore pubblicità, la prego signor Di- 
retiore a dar posto a questo miv comu- 
nicato nel di Lei pregiato giornale. 

Distintamento salutandola 

Ing. A. Tansini. 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI FERRARA 
Società Anonima Cooperativa 
AVVISO 


In conformità alla deliberazione pri 
dal Consiglio d'Amministrazione in sua 
Adunanza 24 corr. questa Banca, a 
patire dal 1° Luglo prossimo, farà 
Anticipazioni su Derrate nonchè su 
Bozsoli scottati, nella misura dei 
quattro quinti del valore e al tasso 
Aunno del cengue per cento netto da 
qualsiasi provcigione e ferme le con- 
suete modalit: 

Sono accreditati per ricevere tali de- 
positi i magazzem del Canapificio 
Ferrarese (faori Porta Po) e quelli del 
sig. Fabbri Luigi in Ferrara (Via 
Porta Reno ) che praticheranno mitis- 
sime condizioni 

Ferrara, li 30 Giugno 1886. 
IL PRESIDENTE 


STEFANO GATTI-CASAZZA 


BANCA DELL’ EMILIA 
Agenzia di Ferrara 
Capitale versato L. E00,000 

Si rende noto che sì fanno anticipa- 

zioni all'interesse 5 0,0 contro depositi 
di merci e derrate ner magazzeni della 
Banca, secondo le norme dello Statuto. 
Ferrara, 1 Luglio 1886 

LA DIR 


IONE 


STATO CIVILE E TELEGRAMMI 
Vedi quarta pagina 


NEL NUOVO NEGOZIO DI MANIFATTURE 
A1 N. 24 
Sotto i portici di S. Romano 
IN FERRARA 


Si Cercano due APPRENDISTA di 
buona famiglia occorre sapere scrivere 6 
ben conteggiare — Si entra subito in 
paga relativa. 


NON PIÙ 
RESTRINGIMENTI 


Ù URETRALI 
ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


Il Bagno a Doccia 
il più perfezionato e 
che meglio risponde 
allo scopo, trovasi 
vendibile in FERRARA 
al magazzino dei Fra- 
telli Ravenna , Via Vi- 
gna Tagliata, 23. 


RIETI 


Si raddoppia il raccolto seminando il 
rinomato frumento di RIETI Garantito 
di Terreni Alluvionali. 

Dietro richiesta si spediscono Gratis 
i campiom e certificati dei principali Co- 
miri Agrari. Prezzi mitissimi. 

Rivolgersi in Rieti al Conte Mariano 
Vincentini Proprittario. 


AVVISO 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero oltre ad un grande deposito di 
Stuoie di paviera si frovano Balzi con- 
fezionati per legare il frumento da ven- 
dersi in quantità e prezzi da convenirsi. 


AVVISO 


Il Canapificio ferrarese acquista Canapa 
in bacchetta naturale posta nell'Opificio, 


| nelle stazioni ferroviarie od in barca a 


piacere del venditore. Tiene per l' Agri- 
coltura Cordami in srande assortimento. 
Sono da vendersi due motriri fisse della 
forza di 50 Cavalli con rispettive caldaie. 
Un Trebbiatoio. Un Gazometro con ac- 
cessori. 

Per trattative dirigersi al sig. Cav. 
Francesco Navarra in Ferrara. 

L' Ufficio in Città a metà Scala del 
Casino del Teatro resta aperto ogni Lu- 
nedì e Venerdì dalle 10 a. alle 12 m. e 
dalle 2 alle 5 p. Gli altri giorni presso 


‘ il Canapificio fuori Porta Po. 


BOLOGNA 


HOTEL D'EUROPE 


CENTRA! Mme 


| Camere da L. 2 tutto compreso, 


Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


© 


UFFICI) CO UNALE DI STATO CIVILE 
Bol ettio del giorno 4 Luglio 1856. | 
Nascita Masch:0 Femmine 2- Tot 2. 
Nati Morti — N. 0 
Marmisosi — Te mini Gio. Battista, caporale | 
mamscaleo, celibe con Ag-u nu Maria, don- 
na di cass, vubie, | 
Monri — Bursetli Carlo fu Stefano, celibe | 
di Fracolino, d'anni 76, gornaliero 
Chiozzi Posqua fu Le: ne, nubie di Sa» 
bioni, d'am.i 62, gierualicro - Blanda 
Antonio fu Gaetano, vedovo di Cologna, | 
d'anni 84, pivicaliero —. Dizaoe Pietro | 
fu Antonio d: Itovigo, d'anmi 2), calzo 
aio — Grata \urela di Leopoldo di Fer- 
rara, d'unm )2 e mesi si - Modigli 
Amalia di Lazzso d Ferr.ra, d'anni 3 
Oudati Angelo, esposto di Ferrara, di 
aoni | e mesi |. 


uno N. 0 


Minori sp 


8 Luzlio | 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Mari-Monri — N. 0. 
Matamoni N. 0. | 
Morti — Copeilo Angela fu Giuseppe, ve- 
dova Devoto di Ferrara, d’aumi dI, pus 
sidente rannelli Aido di Autonio, ce- 
Nive di Codigoro, d'aval 21, arligliere. 
Minori agli anvi uno N. 


Telegrammi stetani 


Londra 9 (2 ant.) — Conservatori 25 


umonisi 50, uumsieriali 131, parnelli- | 


gii 60. 

Londra 9 — Si assicura che Rosebery 
indinzzera una uuta alla Russia riguardo 
& Batuw. 

Il governo ingiese al ricevimento della 
nota russa fece vaprimere a Pietroburgo 
la sua sorpresa per lario uella Russia. 


Londra 9 Ii corrispoadente dello 
Standard da Vienna crede sapere che in 


nessun caso la Kussia si lwpeguera iu | 


na azione coutro ia Bulzatia sebsa avere 
tentato prima di Conchiuere un accordo 
80 tale Questivue cui uuv Luperi uel ceu- 
tro. Le avergeuzo di veduts «ella Rus. 
Bia col due imperi hanuv peruuio Mollo 
della loru gravità e sculbra vra probabile 
che avrà iuugu il conveguo dl Girls con 
Bismark € furse auche fia lo Czar eu 1 
due Imperatotl. 


Parisi 8 Alla Camera intrapren- 
desi la discussione degli articoli del pru- 
getto della supratassa sui cervali. 

A richiesta di Sadi Carnot la Camera 
delibera di discutere dumaui il progetto 
delie imposte. Lu five derla seduta vari 
progetti sono intercaiati nell ordine del 
giorno ritruando così Il seguito della di- 
BCUSSIONO Sui celeail. 


Colonia 8 — La Gazzetta di Colonia 
dice che Luitpoldo ha abbaudunata 1' 10- 
tenzione di visitare l’Luperatore Guglielmo. 

La visita fu aggio. vata allo scopo di ri- 
sparmiare al vecchio iuperatore eventuali 
faticue. : 

Luitpoldo avrà occasione di salutare lo 
Imperatore nel prossimo suo passaggio 
per Monaco quando 81 recnerà a Gasteln, 


Berlino 8. — La NordHeuische Allge 
meine Zeitung pubblica la risposta del 

incipe Luitpoldo alla lettera di condo- 
glianza direttagli dall’Luperatore di Ger- 
mania. N n 

La risposta dichiara che 1’ Imperatore 
deve essere persuaso come anche egli ab- 
bia la prù ardeute ambizione di mante- 
nere e raffermare le relazion cordiali ed 
intime che da tanto t.inpo felicemente 
esistono ed uniscono le corone di Prussia 
e Baviera pel bene della Germania. 

Mola (Bari) 9 — Grimaldi e Morana 
hanno visitato stamane 1 comune di Mola 
ove pure 1mperversa il cholera. Vennero 
ricevuti con la massima cordialità. Distri- 
buirono sussidi ed elargirono L. 1800 per 
soccorsi ai poveri. Visitarono le cucine e- 
conomiche e le case dei colerosi più gra- 
vi. Si recano pui a Ruvo di Puglia. 


Del mattino 


Parigi 9 Alla Camera, dopo levata 
la seduta, un individuo dalla [tribuna 
tirò un colpodi rivoltella e gettò nel- 
Ja sala delle piccole carte. Venne ar- 
restato con la rivoltella ancora carica 


aver tirato disopra la testa del presidente. 
Trattasi di un dissraziato che volle 


| fare strepito onde attirare l’attenzione 


a 


«detta sua misoi 


P. CAVALIERI, Direttora_respons: 


‘Tipografia Bressana: 


La mia opiniona rizuardo i dentifri.i 
dall’ i. r. dentista di Corto sig i 


Dott. J. G. Popp. in Vienna | 


BUDAPEST, Settembre 1879. 

In onore al vero deb-iamo convenire che | 

tutti i dentifrici ch» l’attuale epova specu- | 

lativa seppe mettere in commercio da Vien- 

na e da la Provincia per tutta li Monarchia 
sono stati sorpassati e sos:ituiti dalla 


Acdua Anaterina, dalla Pasta dentfricia 
e dalla Polvere d:ntifricia di Popp 


Questi preparati sono divenuti presso di 
noi indispensabili arvicoli di toeletta e ven- 
gono usarì da tutte le classi s cali, dimo- 
dochè è ce to che fra dieci e veti, anm la 
richiesta sud la e come at presente. I n stri 
dentisti sono così modesti di non voler in- 
ventare qualene Cisa d: s'mi e, priché essi 
prevedono che nun firebbe pro resi, lauto 
più inquevtochè tutt 1 deabfrvi del DU. 
Popp, secon to il par re der nostri primari 
medici ungheresi € dentisti sono il risultato 
di ben punderati ed ingegnosi m tene 
Ufici, i quan per la foro berelici azione, 
fauno ogui onore al loro investore. 

St. ILKO, po: 

Quest'acqua per la hocca, ch. in 
le sue eccellenti qualità trovo dappertutto in 
Germania, 2esa, Turchia, loghulterra e 
America, ben meritata ricegn zione si trova 
in fresca qual (6) 


I 
| Dep:sito in FERRARA alla farmacia Ft- 
| tiihppo Navarra, piazza del Commervio e 
farmacia PeaetLi, piazza Commercio Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Andolf.tto farm. 
Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma 
| cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farmi. , Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: ’Rosteghin fartuacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria 


EMULSIGNE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiedo tutto le virtà dell Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
fa Tisl. 
Suariscs la Anemia. 
Guarisce la debolezza gonerale 
(pri, 
fanolulile 


È ‘a Scrutofa. 

È ricettata dai medici, é di odore © sapore 
aggradevole di facile digestione, ela sopportano li 
siomachi più delicati. 

Preparata dal Ch. SCOTT 


ott. Ila mexza e dui grossisti Sig 
Bona, Napoîi - 


N 


NEVIONE Arena e decadono 


PARIS 
di Parigi 
Formolario 


do delle propri 
del Pero, queste Pillole convengono sve 
lattie così moliisliciche 


Îattie contro ie quali i semplici ferrugino: 
lla Clorost® cotori pai- 


norrea (mestruazione nulla 0 difficile), 
Tisi, Sifilide cost tuzionale, ecc. Infine 

© offrono ai medici un agente lorapen: 
‘o del più energici per istimolare l'orga- 
nismo e modificare je costituzioni linfa. 
tiche, deboli 0 affievolite. 

»ioduro di ferro impuro o alte» 
rato è un medicamento infedele, irritanti 
Come prova di purezza e autenticità dell 
vere Pillole di Blancard, esigere il 


nostro sigillo d'argento 
reattivo, la nostra Îirmag 
qui allalo e Il bollo del 
l'Unton des Fatricants. 


Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


di 5 palle. Sembra pazzo, Dichiarò di 


Alolite al mercurio e le iniezioni, dannosissimi. L' estratto 

veget.le di copaivina © pariglina det Dottor Torn di Londra, 

h cura in pochi di scoli aculì © cronici, puriici sunyue 6 = 

mori ; sicuro nel stringimento e catarro uretrale, ritenzione e incontinenza d'orina. Usisi e spediscosi 

segretamente. È in saporo. Un v so I, 5.50 più 70 cent. se per posta ; 3 vasi L 16 (sufficiente per 

tale usesi c-vnico) franchi da Bertelli © C, Farmacisti, Milano, via Monforte, 6, © principali. far 
macie del Regno. (8) 


In FERRARA presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, n sosti- 
tuzione delle Candelette, I medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono « bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donue e sanano mirsbilmeute fe goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incur: bili. 

+ffetto consiatato da 66 certificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
visibili metà in Roma Via Raltazzi :6 primo piano dalle 2 alle 5 pom. tutti i giorni | 
esclusi i festivi e metà in Parizi presso l'aut.re professor A. Costanzi, Bouleva d 
Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dop» la guari- 
gione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, 
ire 3. n0. 

si trovano nella maggior parle delle Farmacie e Drogh: rie d'Eurnpa esigen lo seru- 
polcsamzsate in ciaseuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa 1u nero del- 
 ‘utore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale 


ne fa || 


Tr Te all 
NELLA 


Fonte di Celentino to 


ni di Trento 1875 — Parigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1834 | 


Ricca di cerboueto di ferro e gas acido e rbonico, fra le acque ferrugmose è 1: più 
digerib le e gradila #1 gusto. Viene dai pratici usata cn grande utilità per le infiva- 
mazioui del ventricolo € degli intestiui, per le affezioni di cuvre e fegato, per le ane- 
mie, elorosi e nelle lunghe convalescenza. 

AVVERTENZA. Esigere che ogui bottiglia porli la capsula metallica bia: ca con im- 
pressuvi : Premiata Fonte Celeutino — G Mazzoleni, Brescia. (0) 


Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 


Premiata alle Espo. 


Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 
NANTE FELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLEN! ORP ABRAGLI. 
ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZF, CHE 
IMPARVE E COMUNICA La DFLIZI/SA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E PELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LsTTUSO. È SENZA 
RIVALE AL MON: 0 PER PRESERVARE E RIDONART 
LA BELLEZZA DELLA CI-VENTÙ. 


SI VENDE CA TUTTI 1 FARMOCISTI 
° EROFUMIEZI E PARRUCCHIZRI= FAODI l) 
SOUTHAMATON ROW. W.C.: E A PASIGI FE 


In Ferrara presso ZL. Borzani, via Giovecca, 8, e N. Zeni, farmacista via 
Corte Vecchia. 


ANTICA FOSTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul men»), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 

Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pej) una Focte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, imuoss il n:me 1 FONTANINO 
DI PEJo per distinguerla dalia r.nomata ANTICA FONTE DI PEJ@ dove da sesbli 
vi sono gli Stabilimenti di cura. 

Il Ballocari noo aveado smercio della detta Acqua per la sua infariorità. 
e offrendela col suo vero noma, inveatò di sostitarre sulle etichette de:ie bot- 
tiglie e sui stampati quello di Unica VERA FoNTE DI PEJO conse: vani», pir 
la legalità, suila capsula 11 nome i FONTANINO in caratte ‘e microsco »:c0 cade 
non sia veduto. Con questo camb'amenta 1 8 :0î depositari si permattono di 
venderia per Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEIO a chi domania ioro sempl:ce- 
mente ACQUA PEJO avendove maygior guadagno. 

Oode toghere ai venditori dell'Acqua del Ballocari la possibilità d’ingan- 
nare il pubblico. la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua 
dell’ANTICA FONTE DI PEIO ed esigere che ogni bottiglia abbia eticheita e 
capsula con sopra ANTICA FONTE-PEJO BORGHETTI. 

La Direzione C. BORGHETTE 


